
 
  
 
 
 
 
 
 

13 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO B – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

09.00 
 

11.00 
 
 

12.30
16.30 

S. Messa a Rivalta (+ Leardo; Marilena Reale, 
Annamaria, Maddalena, Daniela; F.lli Salsi) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, 
Baroni Gabriele; defunti famiglie Corti Paolo, Bertoni 
Livio, Cassinadri Francesco)  
PRANZO S. VINCENZO CON NONNI NIPOTI AMICI  
S. ROSARIO CON ORGANO SOPRANO E CONTRALTO 
VENDITA TORTE PRO SCUOLA D’INFANZIA  

14 LUNEDÌ – S. Callisto I, Papa e Martire   
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

15 MARTEDÌ – S. Teresa di Gesù, Vergine e Dottore 
della Chiesa 

16.30 
19.00 

Festa delle CASE DELLA CARITÀ – Palazzetto Sport 
Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

16 MERCOLEDÌ – S. Margherita Maria Alacoque 
18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 

17 GIOVEDÌ – S. Ignazio di Antiochia, Vescovo e 
Martire 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Culzoni Vittorio; Rina e Vincenzina 
e per i defunti Casa di Riposo “Le Mimose”) 

18 VENERDÌ – S. Luca, Evangelista 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Matteo)  

19 SABATO – S. Paolo della Croce, Presbitero 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Annamaria Ferretti; Dr. 

Ivano Lustig; Marco Richard Sparano) 

20 XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO B – I SETTIMANA DEL SALTERIO  
98° GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA 

09.00 
 

11.00 
 

15.30 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, defunti famiglia 
Chiesa e Mantovani; Mirco; don Giorgio Vellani) 
S. Messa a Rivalta (+ Baroni Dino; Fiocchi Dina, Guberti 
Maria) 
ASSEMBLEA DI UNITA’ PASTORALE A FOGLIANO 
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«Maestro buono, cosa debbo fare per 
avere in eredità la vita eterna?» 

Domanda davvero cruciale, importante, 
di grosso peso; posta a Gesù, riconosciuto 
“maestro buono”, da “un tale” (giovane? 
non giovane? potrebbe essere ognuno di 
noi!). 

E a partire da questa domanda … gli si 
apre un mondo che non aveva mai 
prospettato, mai pensato. Era sufficiente 
per questa persona essere una “brava 
persona”, se fosse stato un giovane 
diremmo: gli bastava essere un “bravo 
ragazzo”. Certo: meglio essere “bravi 
ragazzi” che cattivi ragazzi, che essere 
persone violente, “bulle”, e in realtà 
conosciamo tante persone così, per grazia 
di Dio, magari anche non credenti o non 
praticanti. 

Qui però viene proposto al giovane (dai, 
consideriamolo così il “tale”) qualcosa che 
va aldilà della pura e semplice osservanza 
di leggi e norme che di per sé aveva sempre 
– a suo dire – rispettato. 

E qui c’è il salto di qualità della fede in 
Gesù (fede cristiana) che non è la semplice 
osservanza di leggi e norme, che non è una 
morale (cosa devo fare) ma è risposta ad 
una chiamata d’amore. 

Non ci può sfuggire infatti il passaggio 
del versetto 21 che dice: «Allora Gesù fissò 
lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: …». 

Fede cristiana dunque che non mi dice: 
cosa devo fare? ma CHI DEVO SEGUIRE 
LIBERAMENTE, per scelta, mettendo tutto il 
resto dietro a questo. Anche le ricchezze, 
anche i beni, anche i fratelli, anche i figli, 
anche i genitori, anche il lavoro. 

Cioè: una volta capito che la fede 
cristiana è (come lo dice la parola) fede in 
Cristo, colgo chiaramente che è sequela ad 
una persona, Gesù. 

Ma … il trucchetto che Gesù ha 
inventato per far cogliere la sua presenza 
attuale, vera, viva in mezzo a noi non è un 
“sentimento aereo”: oh che bello Gesù, o 
che buono Gesù, Gesù ti adoro, grazie 
Gesù. Troppo facile!! Ha invece impresso la 
sua presenza nelle vicende della nostra 
vita, nelle persone che ci sono accanto, 
nella quotidianità più terra-terra a volte 
bella, carina, a volte avvilente, 
demotivante, deprimente e che ci 
porterebbe a dire: «chi ce lo fa fare?». 

Ma come sempre, il vangelo non ci 
obbliga a niente: è una proposta di vita. 
Ben fondata, con una sua logica ferrea, a 
volte molto misteriosa, ma … bella, 
avvincente, stimolante, consolante. 

L’alternativa? «Ma a queste parole egli 
(il tale) si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato: possedeva infatti molti beni». 

 
Don Giovanni 

 

TESTIMONIANZA FLORA, 6 OTTOBRE 2024 
Ciao, io sono Flora e vengo dal Camerun. Sono venuta in Italia nel 2021 con una borsa 
di studio per la facoltà di agraria: all’inizio è stato molto difficile per me stare in Italia, 
sono andata a stare in uno studentato a Regina Pacis. In Camerun noi parliamo 
francese e il francese assomiglia all’italiano, ma all’inizio quando la gente mi parlava 
facevo molta fatica a capire. E poi quando sono arrivata ero incinta di 4 mesi. E la 
gravidanza ha reso tutto più difficile perché non si può vivere in uno studentato se si è 
in gravidanza o si ha un bambino. Ho conosciuto allora Annamaria, che mi è stata 
presentata da mio fratello: Annamaria mi ha accompagnato alle prime visite di 
gravidanza e poi mi ha accompagnato al CAV. Al Cav ho incontrato Claudia, il primo 
giorno: mi ha detto di non preoccuparmi, avremmo portato avanti insieme il mio 
progetto, avremmo fatto in modo che il mio bimbo potesse nascere. Mi sono fidata di 
lei. Claudia mi ha fatto conoscere una famiglia splendida di Correggio, Luca e Silvia, 
e loro mi hanno ospitato a casa loro molti mesi. Mi hanno insegnato tante cose, mi 
hanno aiutato ad integrarmi e ad imparare bene l’italiano. Luca mi diceva sempre di 
studiare! Dopo tante difficoltà, un giorno ho scelto il nome per il mio bimbo. Ho deciso 
di chiamarlo Noè perché avevo letto nella Bibbia che Noè aveva salvato la sua famiglia 
e gli animali dall’acqua. Noè mi sembrava proprio il nome giusto: mi sono detta: «È lui 
che mi salverà qui in Italia. Il Signore userà Noè per darmi stabilità in questo paese 
nuovo. Noè costruirà la barca a cui mi potrò attaccare per salvarmi». E così è stato 
davvero! Il 4 giugno, 2 giorni dopo il mio compleanno è nato il mio bellissimo Noè. 
Abbiamo di nuovo cambiato casa: siamo andati a stare a casa Sara, qui a Rivalta, e lì 
ho conosciuto tante persone molto buone, tante educatrici e tante mamme. Ma tra 
tutte la più speciale per me è stata Valentina, l’educatrice che mi ha accompagnato in 
ogni difficoltà e mi ha dato tanta forza. Grazie Vale, davvero! Con l’aiuto di Valentina 
e di tutte le altre, ho ricominciato a studiare, ho preso il diploma di Oss e ho iniziato a 
lavorare. Poi tramite casa Sara ho conosciuto un’altra famiglia che conta molto per 
me. Paolo e la Dani, con la scusa di aiutarmi con Noè, mi hanno praticamente adottata. 
Mi sembra di essere loro figlia e voglio loro molto bene. Sono uscita da Casa Sara 
dopo un anno e mezzo: sono andata a vivere in una casa sempre della Cooperativa 
Madre Teresa. E lì ho conosciuto Miriam, la mia nuova educatrice. Miriam è stata molto 
presente nei momenti di difficoltà, cioè quando mi sono ammalata. Miriam non è solo 
un’educatrice per me è anche un’amica: nel suo lavoro ci mette il cuore. E lo si vede. 
All’inizio del 2024 mi sono ammalata, mi hanno scoperto un tumore nel sangue in uno 
stadio molto avanzato. Nei giorni in cui ero ricoverata in ospedale stavo molto male, 
avevo perso la forza di combattere ed ero molto arrabbiata con Dio. Ho fatto 6 mesi di 
chemio ed è stato terribile. Ma tra tanta sofferenza è successa anche una cosa bella. 
Dopo un mese in ospedale, Barbara e Stefano mi hanno accolta in casa loro: questa 
famiglia mi ha dato tanto amore e attenzione, mi hanno aiutato con le cure, mi hanno 
persino portato in vacanza con loro. Grazie per le corse in ospedale che avete fatto 
per me, grazie per i tortini e grazie per la settimana al lago, non me la dimenticherò 
mai! Mentre io stavo male un’intera squadra ha permesso a me e Noè di andare avanti, 
non ci hanno lasciato mai. Stefano e Barbara con Alice, Ricki e Iaio, la Dani e Paolo 
con Alle e Dadda, Miriam, l’Elena Coluccio, Rodrigo e Blanche, l’assistente sociale, il 
dottor Merli: tutti hanno avuto pazienza e amore, per me e Noè, ci hanno incoraggiato 
e non ci hanno lasciati soli. Ringrazio tutti, tutta la comunità parrocchiale che ha 
sempre pregato per me, tutti i miei amici che mi hanno cercato quando più ne avevo 
bisogno e tutti i miei parenti. Prima avevo detto: Ho chiamato il mio bimbo Noè perché 
costuirà la barca a cui mi potrò attaccare per salvarmi. Con Noè si sono raccolte 
intorno a me tante persone, tante famiglie e a tutte mi sono attaccata per tirarmi fuori 
da quel mare di tristezza e di malattia che mi voleva sommergere. Noè è stato - ed è 
ancora oggi – il salvagente a cui mi aggrappo ogni volta che ho bisogno di nuova forza 
e nuovo coraggio. Mi basta vederlo felice e mi sento subito meglio. C’è una frase che 
mi ha sempre colpito: ve la dico in francese «le meuilleur doit encore arrivé» che poi 
vuol dire “il meglio deve ancora arrivare”. Non so cosa succederà nel mio futuro ma 
per ora posso davvero 
ringraziare Dio per i grandi 
doni che mi ha fatto. E 
soprattutto lo ringrazio di 
cuore per il dono più 
grande: il mio bellissimo e 
dolcissimo Noè. 

L’ARCA DI NOÈ 

 

 



  
 

APPUNTAMENTI della settimana 
DOMENICA 13 OTTOBRE Siamo invitati 
come U.P. a partecipare alla Marcia Mariana del 
13 del mese a Montericco. Partenza ore 20.30 
dalla rotonda della provinciale; salita con la recita 
del Rosario; celebrazione eucaristica ore 21.00 al 
Santuario 
MARTEDÌ 15 OTTOBRE ore 16.30 la Festa 
delle Case della Carità al Palazzetto dello Sport 
DOMENICA 20 OTTOBRE: 98a GIORNATA 
MISSIONARIA MONDIALE 
Nel pomeriggio: ASSEMBLEA di U.P. alle ore 
15.30/18.00 nel salone di Fogliano. Siamo tutti 
invitati 
CENTRO D’ASCOLTO: Cercasi appartamento 
in affitto per famiglia bisognosa: pagamento 
garantito!  Cercasi anche lavatrice e bici da donna 
QUESTUA del 06/10/2024: € 230,00 

RILANCIAMO L’INVITO ALL’ACCOGLIENZA 
Invitiamo ogni nucleo familiare a rendersi disponibile ad accogliere un’altra famiglia per un 
momento insieme di conoscenza e accoglienza. Può essere un momento a tavola, un aperitivo, 
un pomeriggio... In assoluta libertà, chi vuole aderire, comunica la propria disponibilità alla 
segreteria di Rivalta (0522560116 – da lunedì a sabato 9h/12 e 15h/18). Ci diamo il tempo di 
un mese per iscriverci, poi saremo noi a mettere in contatto coloro che hanno aderito. 
Pensiamo che il senso dell’iniziativa sia ben evidente: in tutta semplicità si apre la propria casa 
e il proprio cuore alla... novità! Conoscere nuove persone alla fin fine è una possibilità in più 
che mi è data per conoscere meglio me stesso!  APPROFITTIAMONEEEEE!! 

 

 

NOTIZIE DAL MADAGASCAR – 10 OTTOBRE 2024 
Carissimi, il mio viaggio sta proseguendo bene, dopo tanti chilometri percorsi da nord a sud e 
di nuovo da sud a nord, dopo tante “buche” superate nelle strade, sono rientrato alla Capitale 
da dove ero partito. Ho lasciato i nostri fratelli ad Ambositra e a Fianarantsoa dove abbiamo 
celebrato l’inizio del cammino religioso di alcuni dei giovani che partecipano alla vita delle Case 
della Carità (in foto potete vedere alcuni di loro assieme a me ed al Fratello che segue la 
formazione. Il primo a destra è uno dei due Fratelli che rientrerà in Italia assieme a me il 31 
ottobre: Fratel Jean Noel). Domani ripartiamo per scendere dall’altipiano verso est dove 
incontreremo altre due comunità e celebreremo la consacrazione del nuovo vescovo di  
Ambatondrazaka, per poi rientrare a 
Antananarivo dove avremo grande 
festa pe i voti di 8 suore il 15 ottobre. Il 
viaggio poi continuerà di nuovo verso 
Sud. In queste visite ho potuto 
incontrare tanti vecchi e nuovi amici, 
vedere il progresso che il Madagascar 
sta vivendo ma scoprire ancora le 
tante realtà di povertà e miseria che 
non sono affatto cambiate in questi 30 
anni ma che anzi forse sono 
aumentate! 
Una preghiera per voi, e una preghiera 
per il popolo malgascio 

Don Riccardo  

RECENSIONE FILM: GLORIA                                 
di Margherita Vicario 

Gloria non è un’opera prima, ma un film d’esordio per il 
quale la cantautrice Margherita Vicario collauda la 
propria qualità di compositrice unendola a quella 
promettente di cineasta, oltre che di attrice. In questo 
senso, la significativa presenza nel cast di Veronica 
Lucchesi (cantante iconica di La Rappresentante di 
Lista) e di altri noti interpreti del mondo musicale 
dimostra come l’impiato del film abbia lo spessore di 
un’opera in musica. Margherita Vicario compone il film 
letteralmente come uno spartito, di una musica che 
niente a di classicismo scolastico o di studio, ma è 
ispirata, vincente, liberatoria, in certo modo ribelle alla 
tradizione, ma coinvolgente e consolatoria per le 
giovani donne del film. 
La storia si svolge nei primissimi anni dell’Ottocento, in 
Veneto, dopo la delusione della mancata liberazione da 
parte di Napoleone I. La ribellione di queste musiciste 
– compositrici- pare un primo passo verso quella lotta 
contro la repressione e la dominazione austriaca che 
darà vita al Risorgimento. 
Il tutto ha il gradevole tono di un phamphlet vivace e 
scanzonato, ma anche lungimirante e immaginario, 
come uno spartito che si ribella alla immobilità noiosa 
della tradizione classicistica. 
Un inno intelligente alla forza della musica ! 

Mariagrazia Violi 
  



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 53, 10-11) 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando 
offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una 
discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo 
la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento 
vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto 
mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro 
iniquità. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 32) 
Ritornello: DONACI, SIGNORE, IL TUO AMORE: 

IN TE SPERIAMO. 

 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  R. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.  R. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  R. 
 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 4, 14-16) 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, 
che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, 
manteniamo ferma la professione della fede. 
Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non 
sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso 
è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso 
il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al 
trono della grazia per ricevere misericordia e trovare 
grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. 
Parola di Dio 
 
 

CANTO AL VANGELO (Mc 10, 45) 
Alleluia, alleluia! 

Il Figlio dell'uomo è venuto per dare 
la propria vita in riscatto per molti. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10, 35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». 
Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». 
Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: 
«Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il 
calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in 
cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 
E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo 
berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla 
mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i 
quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, 
cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 
Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che 
coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni 
dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi 
però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi 
sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi 
sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non 
è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti». 
Parola del Signore 
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